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Oggetto: RIPARTO DEI PROVENTI DERIVANTI DALLE SANZIONI AMMINISTRATIVE DI CUI ALLE
VIOLAZIONI ACCERTATE AL CODICE DELLA STRADA - EX ART. 208 DECRETO LEGISLATIVO 30
APRILE 1992 N. 285 – ANNO 2026.
 
 
L’anno duemilaventicinque addì cinque del mese di Dicembre alle ore 14:19 nella sala delle adunanze presso
la sede di via Madre Maria Candida Casero n. 2 e in videoconferenza, convocata dal Sindaco, si è riunita la
Giunta Comunale in seduta  ordinaria ed in sessione segreta di prima convocazione.
 
Previo esaurimento delle formalità prescritte dalla normativa vigente; risultano presenti:
 
Cognome e Nome Carica Presenti Assenti

PANZERI MARCO SINDACO X

SIRONI PETER VICE SINDACO X

PANZERI SAMUELE ASSESSORE X

PEREGO ANNA MARIA ASSESSORE ESTERNO X

Presenti – Assenti  4 0
 
Assiste alla seduta il Segretario comunale MARIA CARMELA VECCHIO il quale provvede alla redazione del
presente verbale.
 
Essendo legale il numero degli intervenuti, MARCO PANZERI – nella sua qualità di SINDACO – assume la
presidenza e dichiara aperta la discussione per la trattazione dell’argomento indicato in oggetto.
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OGGETTO: RIPARTO DEI PROVENTI DERIVANTI DALLE SANZIONI AMMINISTRATIVE DI CUI
ALLE VIOLAZIONI ACCERTATE AL CODICE DELLA STRADA - EX ART. 208 DECRETO
LEGISLATIVO 30 APRILE 1992 N. 285 – ANNO 2026.
 
Il Sindaco sottopone alla Giunta l’approvazione della proposta di deliberazione in oggetto e posta all’ordine del
giorno.
 

L A G I U N T A COMUNALE
 
Premesso che l’art. 208 del codice della strada, comma 1 secondo periodo, del Decreto Legislativo 30 aprile 1992,
n. 285, rubricato “proventi delle sanzioni amministrative pecuniarie” il quale, nella formulazione attualmente
vigente testualmente recita: “I proventi stessi sono devoluti alle regioni, province e comuni, quando le violazioni
siano accertate da funzionari, ufficiali ed agenti, rispettivamente, delle regioni, delle province e dei comuni”;
 
Preso atto che gli enti di cui al secondo periodo del comma 1 (regioni, province e comuni) determinano
annualmente, con delibera della giunta, le quote del 50% di loro competenza da destinare alle finalità di cui al
comma 4, di seguito elencate:
a) in misura non inferiore a un quarto della quota, a interventi di sostituzione, di ammodernamento, di
potenziamento, di messa a norma e di manutenzione della segnaletica delle strade di proprietà dell'ente;
b) in misura non inferiore a un quarto della quota, al potenziamento delle attività di controllo e di accertamento
delle violazioni in materia di circolazione stradale, anche attraverso l'acquisto di automezzi, mezzi e attrezzature
dei corpi e dei servizi di polizia provinciale e di polizia municipale di cui alle lettere d-bis) ed e) del comma 1
dell'articolo 12;
c) ad altre finalità connesse al miglioramento della sicurezza stradale, relative alla manutenzione delle strade di
proprietà' dell'ente, all'installazione, all' ammodernamento, al potenziamento, alla messa a norma e alla
manutenzione delle barriere e alla sistemazione del manto stradale delle medesime strade, alla redazione dei piani
di cui all'articolo 36, a interventi per la sicurezza stradale a tutela degli utenti deboli, quali bambini, anziani,
disabili, pedoni e ciclisti, allo svolgimento, da parte degli organi di polizia locale, nelle scuole di ogni ordine e
grado, di corsi didattici finalizzati all'educazione stradale, a misure di assistenza e di previdenza per il personale di
cui alle lettere d-bis) ed e) del comma 1 dell'articolo 12, alle misure di cui al comma 5-bis del presente articolo e a
interventi a favore della mobilità ciclistica;
 
Considerato che l’art. 393 del regolamento di esecuzione al codice della strada emanato con DPR 495/1992
impone agli enti locali di iscrivere nel proprio bilancio annuale apposito capitolo di entrata e di uscita dei proventi
spettanti a norma dell’art. 208 del codice della strada;
 
Preso atto che l’art.142 comma 12 bis del codice della strada sancisce, relativamente ai proventi derivanti
dall’accertamento dei limiti di velocità, l’attribuzione del 50% di detti proventi all’ente proprietario della strada su
cui è stato effettuato l’accertamento e del restante 50% all’ente a cui appartiene l’organo accertatore, da vincolarli
in bilancio;
 
Considerato che i proventi eventualmente derivanti da accertamenti di violazioni ai limiti di velocità per mezzo di
apparecchi autovelox, su strade provinciali sono destinati alle medesime finalità rientranti nei punti a) - b) - c)
suindicati;
 
Ribadito che gli enti locali devono approvare annualmente con deliberazione di giunta comunale la destinazione
dei proventi alle finalità dell’art. 208 C.d.S. lasciando la facoltà all’ente di destinare il restante 50% anche per
intero, alle medesime finalità imponendo l’obbligo del rendiconto al termine dell’esercizio finanziario per
permettere ai competenti Ministeri di svolgere i prescritti riscontri;
 
Ritenuto necessario adempiere anche per l’anno 2026, alle disposizioni previste dal codice della strada in ordine
alla destinazione delle entrate provenienti dalle sanzioni amministrative;
 
Considerato che per l’anno 2026 al piano dei conti integrato 3.200.200.24000/24002 del bilancio di esercizio
viene stimato un gettito, per sanzioni al codice della strada, accertabile secondo il principio di cassa in misura pari
a euro 350.000,00 al netto quindi delle quote di dubbia e difficile esazione e della (prevedibile) ricaduta degli
introiti nella misura del 30% rispetto al valore nominale degli accertamenti previsto dal c.d. “decreto del FARE”
n. 69/2013;
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Considerato che spetta alla giunta deliberare annualmente l’effettiva destinazione dei proventi derivanti da
violazioni al codice della strada (art. 208 codice della strada comma 5) per le finalità sopra indicate e previste per
legge;
 
Ravvisato di destinare la quota del 50% dell’importo sopra indicato (pari € 175.000,00) da destinarsi
obbligatoriamente per le finalità previste dall’art. 208 del codice della strada come da prospetto allegato;
 
Ravvisata la propria competenza ai sensi dell’art. 48 del D.L.vo 267 del 18.08.2000;
 
Preso atto del parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica rilasciato dal Responsabile del Servizio Polizia
Locale ai sensi degli artt. 49 comma 1 e 147 bis comma 1 del D.Lgs. 18/08/2000, n.267 e ss.mm.ii. che viene
inserito nella presente deliberazione;
 
Preso atto del parere favorevole in ordine alla regolarità contabile rilasciato dal Responsabile del Servizio
Ragioneria ai sensi degli artt. 49 comma 1 e 147 bis comma 1 del D.Lgs. 18/08/2000, n.267 e ss.mm.ii. che viene
inserito nella presente deliberazione;
 
Preso atto dell’inesistenza di conflitti di interesse ai sensi dell’art. 6 bis della legge 7 agosto 1990 n. 241 da parte
dei Responsabili di Servizio competenti;
 
Con voti n. 4 favorevoli e n. 0 contrari, espressi nei modi e termini di Legge, essendo n. 4 i componenti presenti e
votanti e nessun astenuto;
 

D E L I B E R A
 

1)   Far riferimento espresso alle premesse che qui si intendono richiamate, riportate ed assentite.
 

2)  Destinare per l’esercizio finanziario 2026, in conformità a quanto stabilito dagli artt. 142 e 208 del codice
della strada, il gettito previsto delle sanzioni amministrative secondo il riparto indicato nell’allegato alla
presente deliberazione quale parte integrante e sostanziale.

 
3)  Disporre che il riparto di cui alla presente deliberazione trovi adempimento con il bilancio di previsione
dell’esercizio 2026.

 
4)   Demandare al Responsabile del Servizio Polizia Locale l’esecuzione degli adempimenti previsti
all’art.142 comma 12 quater del codice della strada in ordine alle comunicazioni da eseguirsi entro il 31
maggio di ogni anno al Ministero delle infrastrutture e dell’Interno, se ed in quanto dovute.

 
 
Inoltre,

L A  G I U N T A  COMUNALE
 
Ritenuta la necessità di rendere il presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi dell’art.134 –
comma 4 del D.Lgs 18.08.2000 n.267 e ss.mm.ii. al fine di procedere con l’approvazione del bilancio di
previsione 2026 – esercizi finanziari 2026-2027-2028 – nei termini di legge;
 
Con voti n. 4 favorevoli e n. 0 contrari, espressi nei modi e termini di Legge, essendo n. 4 i componenti presenti e
votanti e nessun astenuto;
 

 D E L I B E R A
 
di rendere il presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi dell’art.134 – comma 4 del D.Lgs 18.08.
2000 n.267 e ss.mm.ii.



 
 

Deliberazione n. 169 del 05-12-2025
 
 Letto, confermato e sottoscritto.
 
 

Il Sindaco Il Segretario
MARCO PANZERI MARIA CARMELA VECCHIO

 
 

 
 
[ X ] Deliberazione dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D.Lgs. 267/2000 e
ss.mm.ii.
 
Deliberazione esecutiva ad ogni effetto di legge decorso il decimo giorno di pubblicazione, ai sensi dell’art. 134,
comma 3, del D.Lgs n. 267/2000 e ss.mm.ii.
 
 

Il Segretario
MARIA CARMELA VECCHIO

 

 
 

Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi dell’art.24 del D.Lgs. n.82/2005 e ss.mm.ii.
 


